
L
eggere il bel libro di Elio Vito, 

“Quel che so di loro - Trent’an-
ni di un radicale in Forza Italia” 

(prefazione di Marco Gervasoni, Rub-
bettino), vuol dire ripercorrere gli an-
ni della Seconda Repubblica e i suoi 
passaggi difficilmente interpretabili 
ancora oggi. Vito è stato un protago-
nista molto importante della Seconda 
Repubblica, addirittura centrale nel-
la dinamica parlamentare: aggressivo 
perché convintissimo delle proprie ra-
gioni, come tutti i radicali, al suo me-
glio dietro le quinte, pur nel momento 
in cui veniva avanti fortissimamen-
te il ruolo della tv, Vito era un mae-
stro della navigazione parlamentare. I 
post-comunisti, che tradizionalmente 

“si tramandavano” i trucchi della mac-
china legislativa, lo avevano in antipa-
tia per questo, perché gli teneva testa 
specie negli anni dell’Ulivo. Spesso si 
dimostrò più bravo di loro. Questo li-
bro pertanto è un piccolo film sull’i-
nizio e lo sviluppo contraddittorio e 
infi ne mesto della Seconda Repubbli-
ca raccontato dal di dentro, il raccon-
to dell’ascesa e della caduta di una 
storia che si è conclusa di pari passo 
con la vicenda del suo inventore, Sil-
vio Berlusconi. Il tutto è impreziosito 
da analisi serie e da qualche retro-
scena raccontato da questo ex giova-
ne radicale napoletano entrato presto 
nelle grazie di Marco Pannella, che al-
la fine degli Ottanta era molto attivo 
a Napoli. Vito seguirà sempre “Mar-
co” – i radicali attraversano di tutto pur 
restando radicali – ed è mediante Pan-
nella che sbarca alla corte di Berlusco-
ni: due uomini diversamente geniali 
che si annuseranno per decenni senza 
che nessuno abbia “ceduto” all’altro, 

com’è tipico dei 
numeri uno. In 
fondo, c’è stato 
del berlusconi-
smo in Pannella 
e del pannelli-
smo in Berlu-
sconi: e Vito si è 
trovato in mez-
zo a questi due 
grandi protago-
nisti della sto-
ria repubblicana, 
ritenendo che il 
Cavaliere avesse 
in testa il proget-
to di liberaliz-
zare l’Italia, che 
era poi, seppu-
re con modalità 
tutte sue, l’idea 
fondamentale di 

“Marco”. Ora, sia 
Berlusconi che 
Pannella furono 
due uomini pie-
ni di contraddizioni: il primo ne faceva 
la leva per disegni grandiosi, il secon-
do le coltivava, per così dire, nello spi-
rito minoritario tipico dei radicali. Al 
servizio del Cavaliere come del leader 
radicale, Elio Vito mise una partico-
lare capacità diremmo ingegneristica 
nell’allestire tattiche politiche e istitu-
zionali: diffi cile trovare paragoni con 
altri esponenti politici con tali caratte-
ristiche. Per questo ha avuto ruoli mol-
to importanti: per anni capogruppo di 
Forza Italia e poi anche ministro per i 
Rapporti col Parlamento nell’ultimo 
governo Berlusconi. La sua rottura con 
Forza Italia dopo tre decenni avviene 
– lo spiega bene nel libro – quando il 

partito del Ca-
valiere si sposta 
a destra. Sono 
anni a noi vici-
ni; la pandemia, 
certe compro-
missioni con la 
destra  estre -
ma, il filo-puti-
nismo di Silvio 
Berlusconi do-
p o  l ’ i nva s i o -
ne dell’Ucraina: 
«Nella mia ulti-
ma legislatura, 
quella iniziata 
nel 2018, mi so-
no trovato, da 
solo, in Forza 
Italia, a soste-
nere le ragioni 
dell ’antifasci-
smo ,  mentre 
Forza Italia si al-
leava con neo-
fascisti. Questa 

è la ragione di politica “interna” per la 
quale mi sono dimesso da Forza Italia 
e dal Parlamento». Eppure – è inevita-
bile osservarlo – Vito era stato uno dei 
massimi esponenti della “prima” For-
za Italia, quella che aveva sdoganato 
l’Msi e lavorato con fi or di reazionari, 
da Cesare Previti e la sua cerchia fi no 
appunto ai missini: era evidentemente 
per lui il prezzo da pagare per costru-
ire una Seconda Repubblica “liberale”. 
Quella vicenda si è conclusa in favo-
re di non si sa bene che cosa. Certo, il 
presente non gli garba affatto. E tutta-
via Elio Vito, da posizioni progressiste, 
ha fi ducia nel futuro. Ottimista, da ve-
ro radicale.

L’ex parlamentare racconta la sua lunga esperienza in Forza Italia fi no alle dimissioni
È sempre stato un radicale e, con coerenza, continua ad essere ottimista per il futuro

L’incredibile abilità di Elio Vito
in Aula tra Pannella e Berlusconi
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